
QUIZ CORMORANO (Phalacrocorax carbo)  

  

1. Dove si può effettuare l’abbattimento del cormorano con arma da fuoco?   

a. In tutti gli impianti ittici che lamentano l’impatto della specie  

b. Sull’intero territorio   

c. Solo negli impianti ittici autorizzati e che lamentano l’impatto della 

specie  
  

2. In quali giorni si possono effettuare gli abbattimenti del cormorano?   

a. Tutti i giorni escluso il martedì e venerdì.  

b. Giovedì, sabato e domenica.  

c. Tutti i giorni martedì e venerdì inclusi.  
  

3. In quali orari si possono effettuare gli abbattimenti del cormorano?   

a. Da un’ora prima del sorgere del sole al tramonto.  

b. Dalle ore 10 alle ore 16.  

c. Solo nelle prime ore serali.  
  

4. Quali fucili e munizioni si possono usare per il controllo del cormorano?   

a. Fucili ad anima liscia e munizione normale.  

b. Fucili ad anima liscia previsti dalla L. 157/92 e munizioni atossiche.  

c. Carabine ad aria compressa a pallini atossici.  
  

5. Come deve essere trasportato il fucile in macchina?   

a. Scarico e chiuso in busta.  

b. Scarico.  

c. Chiuso in busta.  
  

6. Che caratteristiche devono avere le cartucce da utilizzare nei Siti rete 

Natura 2000?   

a. Normali cartucce da caccia.  

b. Devono contenere pallini atossici e bossolo biodegradabile.  

c. Devono contenere pallini atossici.  
  

7. Quali distanze si devono mantenere dalle abitazioni, dai fabbricati rurali, 

dalle strade, dalle ferrovie per l’attuazione del Piano di controllo del 

cormorano?  

a. Non si deve mantenere nessuna distanza.  

b. Si deve mantenere una distanza minima di 50 metri.  

c. Si devono mantenere le distanze previste dalla L. 157/1992.  
  

8. E’ obbligatorio il recupero delle carcasse dei capi di cormorano 

soppressi?  

a. Si è obbligatorio   

b. No non è obbligatorio.  

c. È obbligatorio solo per i capi abbattuti a terra  
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9. Le zampe del Cormorano sono palmate?  

a. No  

b. Sono semi palmate.  

c. Si sono palmate con tutte le dita unite da una membrana.  
  

10. Come si riconosce un Cormorano adulto?  

a. Dal bianco sulle guance e sulla testa e la macchia bianca sui calzoni.  

b. Dalle guance bianche.  

c. Dalla testa bianca.  
  

11. Il Cormorano cosa presenta tra le due emimandibole?  

a. Presenta un sacco gulare membranoso che si dilata quando apre il 

becco.  

b. Presenta un rigonfiamento.  

c. Non presenta nulla.  
  

12. Dove si può effettuare il controllo della specie cormorano in base al 

Piano di controllo deliberazione n. 109 del Parco del Delta del Po?  

a. Solo nelle zone umide delle aree contigue al Parco del Delta del Po 

dell’Emilia- Romagna.  

b. Solo nelle zone umide.  

c. In tutte le zone umide della Regione Po.  
  

  

13. Quali sono i metodi passivi previsti per il controllo del cormorano?   

a. Misure di protezione meccanica (stesura di cavi e reti anti-uccello, 

rifugi per pesci ecc.).  

b. Dissuasione acustica (spari a salve, cannoncini a gas, emissioni di 

ultra suoni, spaventa passeri di colore rosso).  

c. Dissuasione acustica (spari a salve, cannoncini a gas, emissioni di 

ultra suoni, spaventa passeri di colore verde).  
  

14. E’ ammesso l’uso dei dissuasori sonori (cannoncino a gas) dal Piano di 

controllo del cormorano deliberazione n. 109 del Parco del Delta del Po?   

a. Ad una distanza non inferiore a 500 da abitazioni con la bocca non 

rivolta contro le stesse e una cadenza di sparo né più né meno di 10 

minuti.  

b. Ad una distanza non inferiore a 100 da residenze con la bocca non 

rivolta contro le stesse e una cadenza di sparo né più né meno di 3 

minuti.  

c. Ad una distanza non inferiore a 1000 da abitazioni con la bocca non 

rivolta contro le stesse e una cadenza di sparo né più né meno di 30 

minuti.  
  

15. Come può essere praticata la protezione meccanica sui siti di 

alimentazione del cormorano deliberazione n. 109 del Parco del Delta del 

Po?    
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a. Mediante stesura reti anti-uccello – favorire la vegetazione sommersa 

– rifugi per pesci.  

b. Mediante stesura reti anti-uccello con maglie da cm 80x80 – con reti 

trasversali ogni 50 meri – con fili trasversali a non meno di 5 metri 

posizionati sopra la superfice dell’acqua – favorire la vegetazione 

sommersa – rifugi per pesci.  

c. Mediante stesura reti anti-uccello con maglie da cm 200x200 – con 

reti trasversali ogni 100 meri – con fili trasversali a non meno di 5 metri 

posizionati sopra la superfice dell’acqua – favorire la vegetazione 

sommersa – rifugi per pesci.  
  

16. Quanti capi di cormorano si possono abbattere deliberazione n. 109 del 

Parco del Delta del Po?   

a. Limite di cinque capi al giorno    

b. Limite di 20 capi al giorno   

c. Limite di 25 capi al giorno  
  

17. Quanti capi di cormorano si possono abbattere fuori dal Parco del Delta 

del Po con DGR Emilia-Romagna n. 2221 del 20/12/2021?   

a. Limite massimo di dieci capi tra il 1 di ottobre al 15 marzo 

b. Limite di 20 capi al giorno   

c. Limite di 25 capi al giorno  
  

18. Qual è il periodo nel quale si possono effettuare gli abbattimenti del 

cormorano con arma da fuoco?   

a. Dicembre marzo.  

b. 1 ottobre 15 marzo.  

c. Febbraio marzo.  
  

19. Cosa devono indossare gli operatori coadiutori durante i piani di 

controllo del cormorano con DGR Emilia-Romagna n. 2221 del 

20/12/2021?   

a. Cerate gialle.  

b. Giubbini rossi.  

c. Giubbini verdi mimetici  
  

20. Come devono essere smaltite le carcasse del cormorano con DGR 

Emilia-Romagna n. 2221 del 20/12/2021?   

a. Devono essere smaltite per inumazione ad una profondità di 1 metro, 

a ditte specializzate nello smaltimento o consegnate ai servizi 

veterinari se ne fanno richiesta.  

b. Devono essere consegnati all’inceneritore.  

c. Possono essere trattenuti dall’operatore.  
  

21. Dove in base alla DGR Emilia-Romagna n. 2221 del 20/12/2021, si può 

effettuare il prelievo del cormorano?  
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a. All’interno dell’area autorizzata fino a 500 metri dal perimetro del 
bacino.  

b. All’interno dell’area autorizzata fino a 700 metri dal perimetro del 
bacino.  

c. All’interno dell’area autorizzata fino a 100 metri area buffer   
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